
                                
                                            
 
Torino, 18 gennaio 2018                    COMUNICATO STAMPA 
  
 

La spesa complessiva per i beni durevoli della Regione si attesta intorno ai 1.638 milioni di euro,  
con un incremento dell’1,3%; il dato più basso del Nord Ovest 

Solo i comparti degli elettrodomestici e dei mobili (rispettivamente +2,9% e +2,5%) 
segnano performance migliori della media italiana (+0,7%; +1,8%).  

Buono anche l’andamento di auto usate e moto con una crescita del +2,3% e +7,9%.  
Le provincie che registrano un incremento negli acquisti dei beni durevoli sono 

Genova (+1%), Imperia (+2,6%) e Savona (+2,5%). 
A livello provinciale, le migliori performance si evidenziano a La Spezia, che registra una crescita 

importante (+14,6%) nel settore delle moto con un aumento del +10%,  
mentre Savona, nello stesso comparto, segna un +9,5%. 

 

 
Questi sono i principali risultati della ventiquattresima edizione dell’Osservatorio di Findomestic Banca sul consumo di 
beni durevoli in Liguria, presentato oggi a Torino. 
 
Gli acquisti dei beni durevoli registrano un modesto incremento in quasi tutte le province: Genova (+1%); Imperia 
(+2,6%); Savona (+2,5%); La Spezia (-0,5%). 
La spesa complessiva per i beni durevoli riscontrata in Liguria è stata pari a 1,638 milioni di euro (+3,8% rispetto all’anno 
precedente), su un totale nazionale pari a 60,558 milioni di euro. 
 
I settori di spesa 
 

• Auto e moto – Il trend migliore viene segnato dal settore dei motoveicoli, che registra un incremento del 
+7,9% rispetto al 2016, con una spesa di 103 milioni di euro. Positivo anche l’aumento del +2,3% delle auto 
usate con una spesa di 470 milioni di euro. In leggero calo il settore delle auto nuove, con il -1% e 442 milioni 
di spesa.  
 

• Elettrodomestici – In crescita il settore degli elettrodomestici grandi e piccoli, che fa segnare un +2,9%. 
Aumenta contestualmente anche la spesa delle famiglie liguri, che si attesta sui 143 milioni di euro (rispetto ai 
139 milioni del 2016). In diminuzione invece l’elettronica di consumo, che registra un -5,4% con una spesa intorno 
ai 72 milioni di euro 

 

• Mobili – Migliora il settore dei mobili: nel 2017, con una spesa di 352 milioni di euro, il comparto registra un 
miglioramento del +2,5%. 

 

• Prodotti Informatici – Ancora in negativo il settore dell’Information Technology, che registra un -3,3%, in 
miglioramento però rispetto al 2016 (-9%). Segue il trend anche la spesa finalizzata all’acquisto dei prodotti 
informatici, che scende dai 58 milioni del 2016 ai 56 milioni del 2017. 
 

 
Le province 
 

Il capoluogo traina la crescita del reddito disponibile pro capite che varia da +1,3% a +2,6% del 2017, attestandosi a 
23.454 euro (7a tra tutte le province italiane). Aumentano comunque i redditi di tutte le province, a partire da Savona 
+2,1% (21.768 euro); Imperia +2,1% (20.426 euro) e La Spezia +2,0% (19.191). Nel complesso il +2,4% della Liguria è 
il livello più alto di quello registrato in Italia. 



 
Il settore auto nuove mostra un generale rallentamento rispetto al 2016, con risultati positivi solamente in due delle 
provincie: in testa a pari merito Savona, con una crescita del +2,3% (e una spesa di 83 milioni di euro) e Imperia con 
+2,3% (54 milioni di euro), poi Genova con -2,1% (224 milioni di euro) e chiude La Spezia con -3,2% (81 milioni di 
euro). 
Andamenti diversi invece per il mercato dei motoveicoli, che registra un leggero rallentamento ma resta in positivo in 
tutte le provincie. Imperia registra un +5,1%, seguita da Savona con +4,1%, Genova con + 3,1% e La Spezia con +2,3%. 
Il mercato dell’usato migliora a Imperia (+3.5%), Savona (+3%) e Genova (+2,1%), ma resta in attivo anche a La Spezia 
(+0,7%). 
 
Positivo il comparto dei mobili, che mostra risultati positivi con una percentuale più alta della media italiana. La 
performance migliore è quella di Savona con +3,1% (rispetto all’2,6% del 2016), segue Genova con +2,6%, Imperia con 
+2,5% e La Spezia con +1,8%. La spesa per famiglia cresce parallelamente con i 475 euro a La Spezia, i 456 euro di 
Genova, i 449 euro di Imperia e i 440 euro di Savona. 
 
Quadro positivo in tutte le provincie per i beni del segmento degli elettrodomestici grandi e piccoli. Savona e 
Genova registrano i valori più alti (+3,5%; +2,6%), seguite a breve distanza da Imperia con +2,4%, ultima La Spezia 
con +1,1%. Nel capoluogo i consumi complessivi passano dai 78 milioni di euro del 2016 agli 81 milioni di quest’anno. 
 
Il settore dell’elettronica di consumo invece registra un andamento negativo, in peggioramento rispetto al 2016, ma 
leggermente al di sopra della media nazionale: Savona (-5%), Genova (-5,4%), Imperia (-5,5%) e infine La Spezia (-
5,9%) 
 
Segno negativo per tutte le province nel settore dell’Information Technology, in miglioramento rispetto ai dati 2016: a 
si La Spezia registra il -4,7%, a Imperia il -3,7%, il -3,1% a Genova e a Savona il -2,7%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Per informazioni: 
 

Marina Beccantini                     Ad Hoc Communication Advisors                tel. 02/7606741 
Claudio Bardazzi                            Findomestic      tel. 055/2701895 

Il presente comunicato, i precedenti e la versione integrale dell’Osservatorio sono disponibili sul sito 
www.findomestic.it oppure sul sito www.ahca.it 

http://info.findomestic.it/Sala-stampa/Notizie-e-comunicati/index.html
http://www.ahca.it/

